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6ROR�FRQ�OD�)HGH�LQ�*HV��&ULVWR�VSHULPHQWLDPR�'LR 
I due discepoli diretti a Emmaus tornano indietro, di corsa, Gerusalemme li aspetta, il loro 
cuore è in tumulto. I discepoli ascoltano il loro racconto stupiti. E mentre i discepoli parlano del 
risorto, Gesù appare e porta la pace. 
Gesù si manifesta sempre come una “presenza” e non come un fantasma, siamo nel dominio 
della fede, nessuno ci può garantire assolutamente che tutto ciò che diciamo sia evidente. 
Solo con la fede possiamo sperimentare la concretezza della tenerezza di Dio. Per annuncia-
re il Risorto, per crescere nella fede, non abbiamo che un modo: lasciarci fare, lasciare che la 
Parola illumini la nostra intelligenza. La Parola letta con passione e intelligenza, non come 
turisti della cultura ma come mendicanti che elemosinano senso e tenerezza, ha spalancato il 
cuore alla fede di tanti di noi. Gesù affida alla Chiesa il suo messaggio, di questo siamo testi-
moni, del fatto che Dio abbia deciso di divenire uomo, carne, ossa, sudore, pianto, stanchez-
za, gioia per raccontare il suo vero volto. Del fatto che Gesù, vero Dio, vero uomo, abbia volu-
to annunciare il volto di Dio fino alla fine, fino al dono totale di sé, fino al paradosso della cro-
ce. Che Gesù è risorto, vivo tra i vivi, perennemente presente nello sguardo della sua comuni-
tà. Che egli invia noi a raccontare del suo amore, e del desiderio di Dio di amare ogni uomo. 
Dio ci rende capaci di diventare discepoli, col cuore colmo di tenerezza e di gioia, con la con-
sapevolezza che i nostri pur evidenti limiti non arrestano l'annuncio che fluisce e ci travolge.  
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,Q�TXHL�JLRUQL��3LHWUR�GLVVH�DO�SRSROR��©,O�'LR�
GL�$EUDPR��LO�'LR�GL�,VDFFR��LO�'LR�GL�*LDFRE�
EH��LO�'LR�GHL�QRVWUL�SDGUL�KD�JORUL¿FDWR�LO�VXR�
VHUYR�*HV���FKH�YRL�DYHWH�FRQVHJQDWR�H�ULQQH�
JDWR�GL�IURQWH�D�3LODWR��PHQWUH�HJOL�DYHYD�
GHFLVR�GL�OLEHUDUOR��YRL�LQYHFH�DYHWH�ULQQHJD�
WR�LO�6DQWR�H�LO�*LXVWR��H�DYHWH�FKLHVWR�FKH�YL�
IRVVH�JUD]LDWR�XQ�DVVDVVLQR��$YHWH�XFFLVR�
O¶DXWRUH�GHOOD�YLWD��PD�'LR�O¶KD�ULVXVFLWDWR�GDL�
PRUWL��QRL�QH�VLDPR�WHVWLPRQL� 
2UD��IUDWHOOL��LR�VR�FKH�YRL�DYHWH�DJLWR�SHU�
LJQRUDQ]D��FRPH�SXUH�L�YRVWUL�FDSL��0D�'LR�
KD�FRVu�FRPSLXWR�FLz�FKH�DYHYD�SUHDQQXQFLD�
WR�SHU�ERFFD�GL�WXWWL�L�SURIHWL��FKH�FLRq�LO�VXR�
&ULVWR�GRYHYD�VRɣULUH��&RQYHUWLWHYL�GXQTXH�H�
FDPELDWH�YLWD��SHUFKp�VLDQR�FDQFHOODWL�L�YRVWUL�
SHFFDWLª�� 
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WXR�YROWR� 
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JLXVWL]LD��1HOO¶DQJRVFLD�PL�KDL�GDWR�VROOLHYR� 
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PL�DVFROWD�TXDQGR�OR�LQYRFR� 
 
0ROWL�GLFRQR��©&KL�FL�IDUj�YHGHUH�LO�EHQH� 
VH�GD�QRL��6LJQRUH��q�IXJJLWD 
OD�OXFH�GHO�WXR�YROWR"ª 
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ULVRUWR�FL�GRQL�OD�SLHQH]]D�GHOOD�VXD�SDFH� 
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&RQWUR�GL�WH�DEELDPR�SHFFDWR� 
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(�GRQDFL�OD�WXD�VDOYH]]D� 
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1RL�WL�ORGLDPR��WL�EHQHGLFLDPR��WL�DGRULDPR��WL�
JORUL¿FKLDPR��WL�UHQGLDPR�JUD]LH�SHU�OD�WXD�
JORULD�LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��5H�GHO�FLHOR� 
'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH��6LJQRUH��)LJOLR�XQLJH�
QLWR��*HV��&ULVWR��6LJQRUH�'LR��$JQHOOR�GL�'LR��
)LJOLR�GHO�3DGUH��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��WX�FKH�
VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
3HUFKp�WX�VROR�LO�6DQWR��WX�VROR�LO�6LJQRUH��WX�
VROR�O
$OWLVVLPR��*HV��&ULVWR��FRQ�OR�6SLULWR�
6DQWR�QHOOD�JORULD�GL�'LR�3DGUH��$PHQ� 
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OLD]LRQH�H�GHOOD�SDFH��DSUL�L�QRVWUL�FXRUL�DOO¶LQ�
WHOOLJHQ]D�GHOOH�6FULWWXUH��SHUFKp�GLYHQWLDPR�
L�WHVWLPRQL�GHOO¶XPDQLWj�QXRYD��SDFL¿FDWD�QHO�
WXR�DPRUH��3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH« 
$PHQ� 
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)LJOLROL�PLHL��YL�VFULYR�TXHVWH�FRVH�SHUFKp�
QRQ�SHFFKLDWH��PD�VH�TXDOFXQR�KD�SHFFDWR��
DEELDPR�XQ�3DUjFOLWR�SUHVVR�LO�3DGUH��*HV��
&ULVWR��LO�JLXVWR��Ê�OXL�OD�YLWWLPD�GL�HVSLD]LR�
QH�SHU�L�QRVWUL�SHFFDWL��QRQ�VROWDQWR�SHU�L�
QRVWUL��PD�DQFKH�SHU�TXHOOL�GL�WXWWR�LO�PRQ�
GR� 
'D�TXHVWR�VDSSLDPR�GL�DYHUOR�FRQRVFLXWR��VH�
RVVHUYLDPR�L�VXRL�FRPDQGDPHQWL��&KL�GLFH��
©/R�FRQRVFRª��H�QRQ�RVVHUYD�L�VXRL�FRPDQ�
GDPHQWL��q�EXJLDUGR�H�LQ�OXL�QRQ�F¶q�OD�YHULWj��
&KL�LQYHFH�RVVHUYD�OD�VXD�SDUROD��LQ�OXL�O¶D�
PRUH�GL�'LR�q�YHUDPHQWH�SHUIHWWR�� 
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,Q�TXHO�WHPSR��>L�GXH�GLVFHSROL�FKH�HUD�
QR�ULWRUQDWL�GD�ÊPPDXV@�QDUUDYDQR�
>DJOL�8QGLFL�H�D�TXHOOL�FKH�HUDQR�FRQ�
ORUR@�FLz�FKH�HUD�DFFDGXWR�OXQJR�OD�YLD�H�
FRPH�DYHYDQR�ULFRQRVFLXWR�>*HV�@�QHOOR�
VSH]]DUH�LO�SDQH� 
0HQWUH�HVVL�SDUODYDQR�GL�TXHVWH�FRVH��
*HV��LQ�SHUVRQD�VWHWWH�LQ�PH]]R�D�ORUR�H�
GLVVH��©3DFH�D�YRL�ª��6FRQYROWL�H�SLHQL�GL�
SDXUD��FUHGHYDQR�GL�YHGHUH�XQ�IDQWD�
VPD��0D�HJOL�GLVVH�ORUR��©3HUFKp�VLHWH�
WXUEDWL��H�SHUFKp�VRUJRQR�GXEEL�QHO�YR�
VWUR�FXRUH"�*XDUGDWH�OH�PLH�PDQL�H�L�
PLHL�SLHGL��VRQR�SURSULR�LR��7RFFDWHPL�H�
JXDUGDWH��XQ�IDQWDVPD�QRQ�KD�FDUQH�H�
RVVD��FRPH�YHGHWH�FKH�LR�KRª��'LFHQGR�
TXHVWR��PRVWUz�ORUR�OH�PDQL�H�L�SLHGL��
0D�SRLFKp�SHU�OD�JLRLD�QRQ�FUHGHYDQR�
DQFRUD�HG�HUDQR�SLHQL�GL�VWXSRUH��GLVVH��
©$YHWH�TXL�TXDOFKH�FRVD�GD�PDQJLDUH"ª��
*OL�RɣULURQR�XQD�SRU]LRQH�GL�SHVFH�DU�
URVWLWR��HJOL�OR�SUHVH�H�OR�PDQJLz�GDYDQWL�
D�ORUR� 
3RL�GLVVH��©6RQR�TXHVWH�OH�SDUROH�FKH�LR�

YL�GLVVL�TXDQGR�HUR�DQFRUD�FRQ�YRL��ELVRJQD�
FKH�VL�FRPSLDQR�WXWWH�OH�FRVH�VFULWWH�VX�GL�PH�
QHOOD�OHJJH�GL�0RVq��QHL�3URIHWL�H�QHL�6DOPLª��
$OORUD�DSUu�ORUR�OD�PHQWH�SHU�FRPSUHQGHUH�OH�
6FULWWXUH�H�GLVVH�ORUR��©&RVu�VWD�VFULWWR��LO�&UL�
VWR�SDWLUj�H�ULVRUJHUj�GDL�PRUWL�LO�WHU]R�JLRUQR��
H�QHO�VXR�QRPH�VDUDQQR�SUHGLFDWL�D�WXWWL�L�SR�
SROL�OD�FRQYHUVLRQH�H�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��
FRPLQFLDQGR�GD�*HUXVDOHPPH��'L�TXHVWR�YRL�
VLHWH�WHVWLPRQLª�� 
 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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C'è indubbiamente un filo conduttore nel lezionario odierno: la «remissione dei peccati», 
cioè la liberazione dell'umanità dal suo limite e dalla sua miseria, ha la sua radice 
nella Pasqua di Cristo. Tre frasi fondamentali desunte dalle rispettive pericopi neotesta-
mentarie possono offrirci quasi la sintesi del tema. «Cambiate vita, perché siano cancellati 
i vostri peccati», annuncia Pietro dopo aver proclamato il kerigma pasquale (At 3, 19: pri-
ma lettura). «Gesù Cristo giusto è vittima di espiazione per i nostri peccati» scrive Gio-
vanni nella prima lettera (2, 2: seconda lettura). Nel nome del Cristo risorto «saranno 
predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati» (Lc 24, 47: vangelo). La 
liberazione dell'uomo e la costituzione di una nuova storia sono, quindi, il tema cen-
trale di questa liturgia che ripropone il mistero pasquale nella sua essenzialità, come av-
viene in ognuna di queste domeniche pasquali. Noi cercheremo, però, di cogliere anche il 
messaggio generale e l'ambito più ampio entro cui è collocato questo gioioso annuncio. 
L'apparizione lucana, redatta secondo il cosiddetto schema «gerosolimitano» delle appari-
zioni, si muove secondo le tre direttrici tipiche di questo modello di incontri pasquali tra il 
Cristo e la sua Chiesa. Innanzitutto, la scena si apre con l'iniziativa stessa del Cristo 
che si presenta alla comunità (Lc 24, 36). La reazione dei discepoli è il secondo dato e 
forse il più caratteristico. La risurrezione di Gesù è un mistero di salvezza che supera la 
pura verificabilità sperimentale e l'impostazione meramente apologetica non è sufficiente a 
comprenderla. La risurrezione è soprattutto da sperimentare nella proclamazione della 
fede: per questo i discepoli all'inizio restano sostanzialmente incapaci di riconoscere il Cri-
sto. Tuttavia, la nostra narrazione è anche un invito a scoprire nella storia le tracce di que-
sto evento. Non per nulla essa è dipinta con colori fortemente realistici (guardare, toccare, 
mangiare del pesce, mani, piedi...). Il Gesù di Nazareth, cioè il   Figlio di Dio incarnato, è 
ancora presente nella nostra storia, non è un «fantasma» separato dalla sua umanità an-
che se ora la modalità della sua presenza è differente e più difficile da cogliere. È anche 
attraverso questa ricerca sperimentale che la fede si sviluppa e si alimenta e giunge al 
felice esito in cui si comprende il valore di quel «sono proprio io!» (v. 39). A queste due 
tappe (l'iniziativa e il riconoscimento) succede il dato fondamentale, la missione della 
Chiesa. Essa ha la sua sorgente nel Cristo risorto e nella Bibbia, ha il suo contenuto 
nella predicazione della conversione per il perdono dei peccati come Gesù stesso aveva 
fatto (Mt 4, 17) e ha come orizzonte l'umanità intera («a tutte le genti»). C'è quindi paralle-
lismo perfetto tra missione della Chiesa e missione del Cristo. Questo parallelismo è 
attuato proprio nella predicazione di Pietro (At 3), dopo il suo contatto col Risorto attraver-
so lo Spirito Santo. Il «nome» di Cristo, cioè la sua presenza operante e salvifica, è entrato 
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ancora una volta nella trama della storia, guarendo dal male e dalla sofferenza uno storpio 
(At 3, 6-7). Il missionario deve ora impegnarsi a rendere leggibile questo «segno» con la 
sua parola. Essa si articola attorno a tre frasi essenziali. «Uomini d'Israele, perché vi me-
ravigliate di questo?» (v. 12). È la celebrazione della forza del Risorto, è un appello alla 
fede superando gli schemi solo «carnali» della ragione, è un riconoscimento dell'iniziativa 
divina. «Io so che avete agito per ignoranza» (v. 17). È l'invito all'ascolto, alla conoscenza 
della Scrittura e del piano di Dio: essa elide la scelta passata compiuta senza l'intelligenza 
della fede. «Pentitevi e cambiate vita!» (v. 19) è, invece, il messaggio centrale, l'opzione 
fondamentale e decisiva per il suo Regno. Questo annuncio è indirizzato ora ai Giudei ma 
poi avrà come destinatari i cittadini del mondo intero (1 Tess 1, 9; Gal 4, 9; 1 Cor 10, 
7.14). Il dono della liberazione dal male e dal peccato è al centro anche dell'affettuosa 
lettera pastorale nota come la “Prima Lettera di Giovanni” («figlioli miei...»). Questo dono 
si attua attraverso un duplice movimento. Il primo è quello di Dio che si mette in cammino 
verso il peccatore attraverso il Figlio, «Gesù Cristo giusto» (2, 1: «giusto» indica nel lin-
guaggio biblico la funzione salvifica di Dio). Egli è il nostro «avvocato», in greco paraclito, 
cioè colui che difende e intercede per l'uomo. Nei discorsi dell'Ultima Cena la funzione era 
espletata dal paraclito-Spirito Santo (Gv 14, 16.26; 15, 26; 16, 7). All'azione di Dio che ci 
giustifica attraverso il Figlio succede la risposta dell'uomo che si impegna nella 
«conoscenza» di Dio. Si tratta, come sempre nella teologia biblica, di una conoscenza non 
astratta e meramente speculativa ma affettiva, volitiva ed effettiva. Non per nulla il suo 
criterio d'autenticità è l'«osservanza dei comandamenti» (vv. 3-5), in particolare l'amore 
per il prossimo. Dall'incontro di questi due movimenti nasce la creatura rinnovata, il 
fedele salvato dalla Pasqua del Cristo. 
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PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�
'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
 

,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL�GHOOD�
WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�
GHL�VHFROL��$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LR�
QH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
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O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUH�
PR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�
GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�
VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
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&KLHVD�LQ�IHVWD�H�SRLFKp�OH�KDL�GDWR�LO�
PRWLYR�GL�WDQWD�JLRLD��GRQDOH�DQFKH�
LO�IUXWWR�GL�XQD�SHUHQQH�OHWL]LD�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 
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6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 

e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR� 
6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 



 

� 

 

6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQ�
GR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��%HDWL�
JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$JQHOOR� 
 

2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(��%(1(',=,21(�),1$/( 

*XDUGD�FRQ�ERQWj��R�6LJQRUH��LO�WXR�
SRSROR��FKH�WL�VHL�GHJQDWR�GL�ULQQR�
YDUH�FRQ�TXHVWL�VDFUDPHQWL�GL�YLWD�
HWHUQD��H�GRQDJOL�GL�JLXQJHUH�DOOD�
ULVXUUH]LRQH�LQFRUUXWWLELOH�GHO�FRU�
SR��GHVWLQDWR�DOOD�JORULD��3HU�&ULVWR�
QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

 

Zucchero 
Olio di oliva 
Minesta diversi formati 
Carne in scatola 
Brodo e minestre  
in buste già pronte 
Biscotti al Plasmon 
Succhi di Frutta 
Marmellate varie 
Merendine 
Liofilizzati 
Sughi pronti (confezioni piccole x 
single e grandi x famiglie) 
Detersivi e Materiale per l’igiene 
personale e della casa. 
Latte (confezioni da 1/2 litro) 
 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su 
appuntamento chiamando i 
seguenti numeri   
3487608412  - 3661062288 
 

La consegna dei pacchi alimentari 
avverrà il venerdì pomeriggio solo 
su richiesta e prenotazione chia-
mando i numeri i giorni di lunedì e 
martedì 
3487608412  - 3661062288 



 

� 
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6(59,=,2�&2/$=,21, 
81� $33(//2� 3(5� 1829,�
92/217$5, 
6RQR�SL��GL�GXH�DQQL�FKH�RJQL�PDWWL�
QD��FRQ�OD�SLRJJLD�R�LO�VROH��IHVWLYD�R�
IHULDOH�� D�1DWDOH�H�D�3DVTXD�� YLHQH�
RIIHUWR� XQ� VHUYL]LR� GL� FROD]LRQL� H�
DFFRJOLHQ]D� DL� QRVWUL� IUDWHOOL� FKH� VL�
SUHVHQWDQR� DOOD� SRUWD� GHOOD� QRVWUD�
SDUURFFKLD��2UPDL�VRQR�GLYHUVH�PL�
JOLDLD� OH� ³FROD]LRQL´� FKH� JUD]LH� DOOD�
GLVSRQLELOLWj�GHL�YRORQWDUL�� VRQR�VWD�
WH�SUHSDUDWH��RIIHUWH�H�DFFRPSDJQD�
WH�FRQ�WDQWD�XPDQLWj�HG�DPRUH��3XU�
HVVHQGR� LO�QXPHUR�GHL�YRORQWDUL�DV�
VDL� ULOHYDQWH�� SHU� SRWHU� VYROJHUH� DO�
PHJOLR�LO�VHUYL]LR�H�RUJDQL]]DUH�WXUQL�
GL�VHUYL]LR�FKH�FRQVHQWDQR�XQD�SUH�
VHQ]D�RJQL����JLRUQL�RFFRUURQR�QXR�
YL�YRORQWDUL��/¶DSSHOOR�q�VHPSOLFH�H�
GLUHWWR�� FKL� GHVLGHUD� LQIRUPD]LRQL�
VXO� VHUYL]LR� R� YXROH� GDUH� OD� SURSULD�
DGHVLRQH� SXz� LQYLDUH� XQD� HPDLO� � D�
SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW� RSSXUH�
WHOHIRQDUH� LQ� SDUURFFKLD� DOOR� �����
�������OXQ-YHQ������–������ 

)$&&,$02� )(67$� &21«� L�
UDJD]]L�6KDKDM�/RUHQ]R��)LOLS�
SR� H� $QGUHD�� H� OD� ORUR� IDPL�
JOLD�� SHUFKp� KDQQR� ULFHYXWR� LO�
VDFUDPHQWR� GHO� %DWWHVLPR� H�
VRQR� HQWUDWL� QHOOD� QRVWUD� &R�
PXQLWj 
 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21«� OH� IDPLJOLH� GL� 0DULD�
*HPPD� 0DUFXFFL� H� 3DROR�
3HOOHJULQL� FKH�VRQR�WRUQDWL�DOOD�
&DVD�GHO�3DGUH 

 

��(/(&7,21�'$<�� 
2**,�'20(1,&$����$35,/(�6,�(/(*�
*212� ,� &216,*/,� 3$6725$/,� ,1�
7877$�/$�',2&(6,�',�/8&&$ 
In questa Domenica 18 aprile in tutte le 
parrocchie della Diocesi si vota per la scel-
ta dei membri dei Consigli Pastorali della 
Unità Parrocchiali. Anche la nostra  “zona 
pastorale” è impegnata nella elezione del 
Consiglio pastorale della Chiesa nella Cit-
tà. La nostra Parrocchia del Centro Stori-
co, che fa della Chiesa nella Città, è chia-
mata ad eleggere due membri per que-
sto Consiglio tra i nominativi di coloro che 
troviamo sulla scheda elettorale. Alle cele-
brazioni di questa domenica viene messa 
a disposizione  una scheda con i nomi dei 
candidati tra cui scegliere i nostri due 
membri per il Consiglio Pastorale della 
Chiesa nella Città. Possono votare i mag-
giori di 16 anni e coloro che abitano o 
frequentano regolarmente la parrocchia 
del Centro Storico di Lucca. 

)(67$�',�6$17$�=,7$ 
,ඖඉඝඏඝකඉජඑ඗ඖඍ�ඌඍඔ�ඖඝ඗ඞ඗�එඕ�
඘එඉඖග඗�ඌඍඔඔඍ�උඉඕ඘ඉඖඍ�ඌඍඔ�උඉඕ�
඘ඉඖඑඔඍ�ඌඑ�ඛඉඖ�)කඍඌඑඉඖ඗ 
 

GRPHQLFD� ��� DSULOH� DOOH� RUH� ���
LQL]LHUj�D�VXRQDUH�OD�QXRYD�FDPSD�
QD�GHGLFDWD�D�6��=LWD�H�DOOD�PHPR�
ULD�GHO�6HUYR�GL�'LR�(QULFR�%DUWROHW�
WL�� $UFLYHVFRYR� HPHULWR� GL� /XFFD��
6HJXLUj��D�FRQJUXL� LQWHUYDOOL�� LO�FRQ�
FHUWR�GHOOH�FDPSDQH�SULPD�VXRQDWH�
FRQ�LO�QXRYR�LPSLDQWR�HOHWWULFR�SRL�D�
PDQR�GDL�QRVWUL�HVSHUWL�FDPSDQDUL� 
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���/81('Î�6��/HRQH�,; 
$W����-����6DO������*Y�����-�� 

    $*(1'$�3$552&&+,$/( 

���0$57('Î�6��$QLFHWR 
$W�����-���D��6DO�����*Y�����-�� 

���0(5&2/('Î�6��$QVHOPR 
$W����E-���6DO�����*Y�����-�� 

���*,29('Î�6��/HRQLGD 
$W�����-����6DO�����*Y�����-�� 

���9(1(5'Î�6��*LRUJLR 
$W����-����6DO������*Y�����-�� 

���6$%$72�6��$QWLPR 
$W�����-����6DO������*Y�����-�� 

���'20(1,&$�6��0DUFR�HYDQJHOLVWD 
,9�'RPHQLFD�GL�3DVTXD 
$W����-����6DO�������*Y����-���*Y������-�� 

���'20(1,&$ 
,,,�'RPHQLFD�GL�3DVTXD 
$W�����-�����-����6DO�����*Y����-�D��/F������-�� 
*58332�6$1�)5(',$12� 
&HOHEUD]LRQH�GHOOD�0HVVD�GL�3ULPD�&R�
PXQLRQH�SHU�L�JUXSSL�SURJUDPPDWL 
 

&KLHVD�GL�VDQWD�0DULD�%LDQFD�RUH������ 
&KLHVD�GL�VDQ�)UHGLDQR�RUH������ 
&KLHVD�GL�VDQWD�0DULD�%LDQFD�RUH������ 
 

6HFRQGR� LQFRQWUR� GHO� SHUFRUVR� SHU� OH�
FRSSLH� FKH�GHVLGHUDQR�FHOHEUDUH� LO� � VD�
FUDPHQWR�GHO�PDWULPRQLR 

$VFROWR�H�FRPPHQWR�GHOOD�3DUROD�GL�'LR 

RUH�������VX�SLDWWDIRUPD�=RRP��LQFRQ�
WUR�VXOOH�OHWWXUH�GHOOD�GRPHQLFD��VWULQJD�
VXO�VLWR�SDUURFFKLDOH��ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

,Q�SUHSDUD]LRQH�DOOD� 
)HVWD�GL�VDQWD�=LWD����� 
&RPH�ULFRUGHUHWH�OR�VFRUVR�DQQR�QRQ�q�
VWDWD�FHOHEUDWD�OD�IHVWD�GL�VDQWD�=LWD�D�
FDXVD�GHO�ORFNGRZQ��4XHVW¶DQQR�OD�VLWXD�
]LRQH�q�XQ�SR¶�SL��IDYRUHYROH�H��DOPHQR�
OH�FHOHEUD]LRQL�OLWXUJLFKH�VDUDQQR�FRQ�
VHQWLWH��3HU�TXHVWR�'20(1,&$����
$35,/(�OD�PHVVD�GHOOH�������VL�WHUUj�
QHOOD�FKLHVD�GL�6$1�)5(',$12�H�QRQ�
LQ�VDQWD�0DULD�%LDQFD 

FESTA di SANTA ZITA 
Basilica di San Frediano                                 

25 aprile IV DOMENICA DI PASQUA 
Sabato 24 aprile            
ore 17,30  S.Messa                                                                                            
Domenica 25 aprile 
ore 12,00   S.Messa 
ore 18,00 S.Messa  
Lunedì 26 aprile 
ore 8,00  S.Messa.    
ore 18,00 S.Messa.  
MARTEDÌ 27 APRILE  
S A N T A   Z I T A 
memoria del suo transito pasquale  
ore   8 - 10 - 16  S. Messa   
ore 18,00 S.Messa solenne SUHVLH�
GXWD�GDOO¶$UFLYHVFRYR�0RQV��3DR�
OR�*LXOLHWWL��&RUR��3ROLIRQLFD�OXFFKH�
VH�GLUHWWD�GDO�0��(JLVWR�0DWWHXFFL���������������������������
��� 

VHJQDODUH�OD�SUHVHQ]D�DOOH�0HVVH��
GHO����RUH����H�����H��GHO�����RUH��� 
ZZZ�GLRFHVLOXFFD�LW�  
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La Chiesa nella Città di Lucca 
/HVVLFR�GHOOD�VSHUDQ]D��OD�3DFH 

 
Il saluto del Risorto a Pasqua è: la pace sia con voi! 
Il primo dono alla città sconvolta e alla comunità incredula è la pace. Un lessico 
della speranza che già fa guardare alla ricostruzione parte da qui. Sulle macerie di 
questo tempo drammatico si staglia il saluto che rinnova: sia pace! 
Come un imperativo creativo su qualcosa di inerte. Non saranno le urla corporati-
ve, né lo sgomitare dei più forti o furbi, a ricostruire, ma “un popolo umile” fatto da 
coloro che sanno mettersi in fila ed aspettare il proprio turno. Un’etica del quotidia-
no e della responsabilità alla quale ci ha già costretti la pandemia, che dà gambe 
alla pace sociale, cresce in cuori autenticamente pacificati e pacificatori. 
Spesso nella storia, quando finisce un tiranno, perché finiscono sempre, comincia 
una guerra civile, ci si uccide tra fratelli. Il tiranno subdolo che stiamo ancora com-
battendo, porta con sé anche la forza della disgregazione. Tra le macerie troviamo 
individualismo e ripiegamento. Ma come succede quando qualcosa ci mette a 
soqquadro, saltano fuori anche risorse impensate che non sapevamo di avere: 
l’interiorità, una socialità meno massificata, l’essenzialità contro un consumo sfre-
nato, la voglia di incontrarsi di nuovo come dono non pretesa, l’altro non solo che 
colma il mio vuoto ma porta una verità inedita. Come avvenne quel mattino di 
buon’ora, il primo giorno dopo il sabato, intorno ad un sepolcro vuoto. E lo rico-
nobbero solo dalle ferite, da toccare per non dimenticare, di più per ricostruire su 
ciò che conta: il dono di sé.  
Costruire il noi sociale, sempre e ancor più in questo tempo, vuol dire imparare non 
solo a dare ma anche a ricevere dall’altro, come dice il Concilio quando parla del 
rapporto tra Chiesa e mondo. Ricevere dall’altro mi mette nella condizione di essere 
sufficientemente povero da non essere supponente ed autosufficiente, bastante a 
me stesso. Mi mette nella condizione della pace. Quando ricostruire significa aver 
bisogno di tutti, non escludere nessuno, non imporre un ritmo che fa morti per stra-
da e semina tristezza, “aspettarsi gli uni gli altri” per crescere insieme, che spesso 
vuol dire decrescere di qualcuno o almeno delle aspettative di tutti. Forse anche 
l’economia ne acquisterebbe.  
Tutto in una parola che non chiede prima di tutto di essere praticata ma accolta, 
perché ha una sua forza intrinseca ed innovativa sulla città. La pace sia con voi!    

 

I preti e i diaconi della Chiesa nella Città 
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Ingresso:  CRISTO È RISORTO 
RITORNELLO: Cristo è risorto, alleluia! 
Vinta è ormai la morte, alleluia! 
Canti l'universo, alleluia, un inno di gloria al nostro Redentor.  RIT. 
Con la sua morte, alleluia, ha ridato all'uomo la vera libertà.  RIT. 
Segno di speranza, alleluia, luce di salvezza per questa umanità.  RIT. 
 

Salmo responsoriale 

Comunione: LE TUE MANI SON PIENE DI FIORI 
Le tue mani son piene di fiori, dove li portavi, sorella mia? 
Li portavo alla tomba di cristo, ma l'ho trovata vuota, fratello mio! 
RIT. Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
 

I tuoi occhi riflettono gioia; dimmi cosa hai visto, sorella mia? 
Ho veduto morire la morte, ecco cosa ho visto, fratello mio!   RIT. 
 

Hai portato una mano all'orecchio; dimmi cosa ascolti , sorella mia? 
Sento squilli di trombe lontane! Sento cori d'angeli, fratello mio!  RIT. 
 

Stai cantando un'allegra canzone; dimmi perché canti, sorella mia? 
Perché so che la vita non muore! Ecco perché canto, fratello mio!  RIT. 
 

Oppure: CRISTO RISUSCITI 
 
RITORNELLO: Cristo risusciti in tutti i cuori.   
Cristo si celebri, Cristo s'adori. Gloria al Signor! 
 

1. Cantate, o popoli, del regno umano, 
Cristo sovrano! Gloria al Signor! 
 

2. Noi risorgiamo in te, Dio Salvatore, 
Cristo Signore! Gloria al Signor! 
 

3. Tutti lo acclamano, angeli e santi, 
tutti i redenti: Gloria al Signor! 
! 
Finale: NEI CIELI S’ODA RISUONAR 
Nei cieli s'oda risuonar, alleluia, la terra canti, canti il mar, alleluia, 
risorto è Cristo vincitor, alleluia, di gloria cinto e di splendor, alleluia. 
Alleluia, alleluia, Alleluia. 

4. Egli sarà con noi nel grande giorno: 
al suo ritorno. Gloria al Signor! 
 
5. Cristo nei secoli! Cristo è la storia! 
Cristo è la gloria! Gloria al Signor 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano – (190posti) 
 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano 
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero, dalle 10,00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00, dal martedì al ve-
nerdi; il sabato dalle 10 alle 12 Centro Sto-
rico di Lucca:  

0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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